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Donazione del Fondo Bottani al DFA nel 2019



Obiettivo: analisi del corso di  Storia della  pedagogia e 
della filosofia di Norberto Bottani alla Magistrale di 
Locarno, 1968-1969, classi IV 

• Per comprendere le novità introdotte da Bottani ci soffermiamo:
• sugli eventi della rivolta studentesca del ’68 a Locarno

• sui programmi ufficiali di studio

• sui rapporti inerenti alle sperimentazioni pedagogiche voluti dal Dipartimento della
Pubblica educazione

• Osservazione: ricordiamo che il lavoro innovativo di Bottani fu portato avanti congiuntamente
con Bruno Segre
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Il materiale di studio: il Fondo Bottani,
in particolare i faldoni 71 A.a e 71 A.b

• donato al DFA nel 2019

• proviene dalla casa di campagna di
Bottani in Provenza

• comprende 120 scatole: suddivise in libri
(ora a libero accesso e presenti nel
catalogo Swisscovery) e letteratura grigia

• I faldoni sulla Magistrale del FB sono

il 71 A.a 1-30 e il 71 A.b 31-61
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I Protagonisti
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Norberto Bottani (Lugano 1940)

• Ricercatore di fama internazionale nel campo dell’istruzione.

• Studi in pedagogia all’Università di Friborgo e docente alla Magistrale di Locarno per
5 anni fino al 1969 (allora aveva 29 anni).

• 1976-1997: direttore della ricerca educativa dell’OCSE, in particolare degli indicatori
internazionali dei sistemi d’istruzione, da cui è nato il progetto PISA.

• 1997-2005: direttore del Servizio della ricerca sull’educazione del Canton Ginevra.

• 2001: membro del gruppo di lavoro del ministro italiano dell’educazione Letizia
Moratti per avviare una riforma della scuola italiana.

• Autore di moltissimi saggi e opere, tra cui:

• «La ricreazione è finita”, 1986, Il Mulino

• “Professoressa Addio” ,1994 , Il Mulino

• “Insegnanti al timone? Fatti e parole dell’autonomia scolastica”, 2002 , Il Mulino
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• Bruno Segre, docente di filosofia alla Magistrale, con cui  Bottani ha lavorato 
congiuntamente, per la realizzazione del corso di Storia della pedagogia e 
filosofia 1964-1969

• Bixio Celio, Consigliere di Stato, direttore Dipartimento della Pubblica 
Educazione (DPE)

• Felice Pelloni, commissario di vigilanza DPE per le materie professionali

• Carlo Speziali, direttore della Magistrale (1962-1968); rappresenta il 
«vecchio corso» 

• Guido Marazzi, direttore della Magistrale dal 2.07.1969; rappresenta il 
«nuovo corso»
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Contesto storico - il ‘68 alla Magistrale
• Marzo 1968: circa 250 studenti della Scuola Magistrale di Locarno occupano l’Aula 20 e chiedono:

• una riforma dell’insegnamento e dei programmi

• il coinvolgimento nella gestione dell’istituto

• la fine dell’autoritarismo, del paternalismo e del partitismo instauratosi nell’istituto

• pubblicano un giornale e coinvolgono la stampa

• Dopo soli tre giorni di protesta, il consigliere di Stato Bixio Celio accoglie una delegazione di
studenti e concede loro il diritto di dire la loro sulla gestione dell’istituto. La Scuola Magistrale di
Locarno è così il primo istituto superiore della Svizzera a introdurre questa novità

• Il Consiglio di Stato garantisce alla Scuola l’autonomia per procedere a un “biennio sperimentale” 
(inizio 2.7.1968), acconsentendo contemporaneamente alla stesura di un rapporto che criticherà
severamente quello che è uno degli elementi fondamentali di questa sperimentazione: il corso di 
pedagogia e filosofia di Bottani e Segre
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L’occupazione dell’Aula 20: 9 marzo 1968
RSI, rete uno https://www.rsi.ch/play/tv/programma/dossier-il-68?id=10399067

https://www.rsi.ch/play/tv/programma/dossier-il-68?id=10399067


Linea degli avvenimenti con l’esperimento pilota del 
nuovo corso marazziniano

RELAZIONE 
BOLLA/CAIZZI 
sulla Magistrale per il 
Consiglio di Stato

15 maggio 1968 

VECCHIO 
CORSO 
DELLA 
MAGISTRALE

Il direttor Carlo 
Speziali 
dimissiona il 
30.05.1968

NUOVO CORSO 
DELLA 
MAGISTRALE

Il direttor Guido Marazzi
è nominato il 2.7.1968

16.09.1969  illustrazione 
di Marazzi del nuovo 
corso della Magistrale al 
«plenum» dei docenti e 
studenti al cinema Rex. 
Presenti più di mille 
persone. 

Inizio della 
sperimentazione.

RAPPORTO PELLONI

23 gennaio 1969 redazione del 
rapporto Pelloni sul corso di 
pedagogia e filosofia, consegnato 
a Marazzi. 

È redatto per il DPE all’insaputa di 
Bottani e Segre e del direttore 
Marazzi. 

Bottani informa gli studenti dei 
contenuti del Rapporto Pelloni.

11, 12 febbraio 1969 sciopero 
bianco degli studenti (assistenza 
passiva alle lezioni): 3 giorni in 
sostegno ai docenti Bottani e 
Segre

14.2.69 il Governo impone agli 
studenti di cessare l’agitazione.

24.2.1969 dopo le vacanze di 
carnevale il nuovo corso per gli 
studenti sembra concluso.

ESAMI ORALI 
BOTTANI/SEGRE

Giugno 1969: esami 
orali visionati da 
alcuni esperti esterni: 
rapporto Georges 
Panchaud, Charles 
Hummel, Gabriella 
Rossetti Pepe e 
Robert Dottrens.

In seguito partenza di 
Bottani e Segre dalla 
Magistrale.
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1942 

Programmi ufficiali

Non esiste il corso unico di 
filosofia, le sue tematiche 
sono integrate con il corso di 
pedagogia del IV anno

1959 

Programmi 
ufficiali identici a 
quelli del  1942

1968-1969 

Programma 
sperimentale del 
corso di storia della 
pedagogia e della 
filosofia 1968-1969 
di Bottani/Segre

1974 

Fase sperimentale 
dei programmi 
ufficiali

1978 

Programmi ufficiali

Tengono conto delle 
osservazioni 
studentesche del 
1968

1.   apertura alla ricerca 
applicata e al lavoro di 
gruppo (quest’ultimo 
rimane facoltativo)

2. separazione del corso 
di filosofia dal corso di 
pedagogia

3. istituzione della 
cattedra di psicologia

Tappe fondamentali dei 
programmi ufficiali

in vigore alla Magistrale



Osservazioni sui programmi da parte di alcuni 
docenti della Magistrale (8 aprile 1968)

• Per un piccolo gruppo di docenti della Magistrale bisogna intervenire sui 
programmi, tra questi Norberto Bottani e Bruno Segre, firmatari con altri 
cinque loro colleghi di alcune lettere inoltrate al Dipartimento e al direttore 
della Magistrale Carlo Speziali:

• «riteniamo fondamentali l’avvio di una ristrutturazione dei programmi 
mediante la partecipazione, nella loro definizione, di tutte le 
componenti della scuola, ivi compreso il corpo studentesco, al fine di 
ottenere un piano di studi adeguato alle esigenze della società di 
domani».

• Lettera: Locarno, 8 aprile 1968. Firmatari: Sandro Bianconi, Norberto Bottani, Virgilio Giardoni, Ivo Monighetti, 
Ugo Romerio, Bruno Segre, Lauro Tognola. Fondo speciale Bottani, camicia SUPSI DFA 71 A.a 19 1-6
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Osservazioni di alcuni studenti sui programmi
«Il Conciliatore», no 2, marzo 1968, Fondo speciale Bottani, SUPSI DFA, camicia 71 Aa.1 

• Ennio Caroli: 
• “programmi sballati” 
• “troppe materie” con ognuna “un programma che esige uno studio  superficiale, ma 

enciclopedico”
• Ogni professore dovrebbe «poter sviluppare e approfondire una certa parte della

sua materia, una parte che a lui piace: solo così gli allievi si interessano e capiranno,
e quello studio servirà loro»

• Dario Meli:
• «i programmi ci distruggono, ci portano fuori da quello che è la realtà della vita …

sono troppo densi, non danno nulla…. non c’è abbastanza indipendenza dei
professori nei riguardi dei programmi … c’è bisogno di una riforma totale dei
programmi … bisogna esaminare il programma e il metodo di insegnamento. …
secondo me non è il programma di una scuola professionale. C’è troppo distacco tra
una materia e l’altra, e in particolare tra le materie professionali e quelle culturali …
dovremo avere il metodo per fare la ricerca, ma questo metodo non c’è stato dato.
Lo possediamo solo in parte.»
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Il  «nuovo corso» alla Magistrale

• Il 16 settembre 1969 il direttor Marazzi illustra il «nuovo corso» della 
Magistrale al cinema Rex di Locarno e propone:

• un aggiornamento dei metodi

• un aggiornamento dei contenuti

• la ricerca di nuovi rapporti tra direzione, docenti e allievi

• Seguiranno i primi esperimenti: 5 professori decidono di coordinare il 
loro programma di filosofia, pedagogia, psicologia e didattica.

• Tra questi Bottani e Segre per la pedagogia e la filosofia.

• Monighetti per la psicologia.

• Marcolli e Simona per la didattica. 
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La concezione del Programma per Bottani
«Corriere del Ticino», 24.03.1969, Il vulcano della Magistrale non è spento ma dorme, articolo con intervento di Segre. 

• «Vuole essere l’interprete dell’esigenza di una maggiore partecipazione 
degli studenti al corso degli studi»

• «Il ripensamento del metodo didattico in uso per noi ha significato:

• l’abolizione della lezione cattedratica

• l’incoraggiamento delle tecniche di autoapprendimento

• l’insegnante diventa:

• animatore di dibattiti

• tecnico a livello di bibliografie

• orientatore di ricerche»
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Lo svolgimento del corso di Bottani

• Caratterizzato da 19 punti comprendente la filosofia e la pedagogia degli 
ultimi 2 secoli «contrattato» con gli studenti 

• Le IV sono 7, con una media di 20 allievi per classe

• Ogni classe è suddivisa in 3 - 4 gruppi

• Ogni classe sceglie 2 temi di ricerca selezionati tra quelli inclusi nel 
programma poi suddivisi in sotto-temi da sviluppare con lo studio, 
gruppo per gruppo, di determinati libri 

• Ogni gruppo si legge un’opera

• Le classi si ritrovano tutte insieme in un «plenum bisettimanale» per la 
sintesi del loro lavoro attorno a un determinato tema/autore e presentano 
a gruppi i loro risultati alle altre classi
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I 19 temi 
proposti 

da Bottani
e Segre



Temi scelti dagli studenti

l’esistenzialismo contemporaneo con lavori su Marx, 
Sarte, Buber e Dewey

Freud e la psicanalisi, Kirkegaard

Marx, Lenin

la guerra atomica

Proudhon e il pensiero anarchico

Weber, Russell, Nietzsche               
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NOVITÀ INTRODOTTE DA BOTTANI
• I contenuti del programma risultano dalla contrattazione tra professori e 

studenti. (Hummel: Le choix des thèmes a été fait librement par les classes elles-mêmes.)

• Non esiste più la lezione espositiva del docente.

• Rinuncia alle lezioni frontali sostituite dal lavoro di gruppo e dalle 
ricerche.

• Annullamento dell’autoritarismo tra docenti e allievi.

• Importanza della discussione e della lettura dei giornali (influenza don 
Milani).

• Nuova valutazione: la bocciatura non è più presa in considerazione. 

• I risultati dell’indagine non si devono misurare con metro accademico 
• «Corrriere del Ticino», Segre, 24.3.1969
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LA BIBLIOGRAFIA  DI BOTTANI
E SUA VALUTAZIONE CRITICA

Bottani & Segre 

• Il docente diventa un tecnico a
livello delle bibliografie.

• Segre, «Corriere del Ticino», 24 marzo
1969

Rapporto Pelloni + Rapporto Dottrens

• Apprezzamenti: 

• positiva l’importanza della bibliografia per i 
lavori di gruppo/esami con oltre 400 titoli 
proposti

• Critiche:

• «La bibliografia contiene opere di difficilissima 
lettura»

• eccessivo numero di pubblicazioni 

• disorientamento dello studente medio

• Impossibilità del professore di conoscere 
approfonditamente ciascun autore
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La lettura di Lettera a una professoressa 
di don Milani

• Intervista di Bottani 
• https://lanostrastoria.ch/entries/x08Aozpn1lg RSI: Don Milani, il Ticino e il Sessantotto, servizio di Bruno Bergomi, dicembre 2008, con Giorgio Pecorini (giornalista e scrittore) e Bruno Segre.

• Don Milani, priore a Barbiana (vicino a Firenze), muore di tumore nel 1967. La città viene tappezzata di necrologi.

• Bottani era a Firenze proprio in quell’estate

• Solo al rientro in Svizzera , quando un amico gli propone la lettura di un libro interessante (Lettera a una 
professoressa) comprende a chi apparteneva, lo acquista subito e ne rimane affascinato

• Lo adotta come libro di testo alla Magistrale mettendo da parte il programma ufficiale di pedagogia.

• È un  atto di lesa maestà all’autorità (filmato RSI 19:07- 20:11), una forte violazione dei programmi

• Libro utile, innovativo, esplosivo

• Parla della vera scuola

• Prima deve capirlo e poi deve capirlo assieme agli studenti

• Parla dell’iniquità scolastica, della scuola dei ricchi e della non scuola per i contadini 

• Il libro è stato scritto con i ragazzi 

• Il libro è il prodotto di una scuola fatta anche dagli allievi

• Il libro proponeva un programma di insegnamento: spiegava agli alunni quello che facevano

• È il primo libro di pedagogia in Italia che propone degli indicatori (= dati su situazioni critiche)

• Lettera a una professoressa fu il manifesto antiautoritario dei movimenti del Sessantotto, che Bottani
leggerà alla Magistrale e ispirerà i suoi studenti nelle rivendicazioni della Costituente con i riferimenti al 
rapporto docente-allievo, allo studio mnemonico, alla mancanza di un forte contatto con la realtà, 
come nello studio pedantesco di una letteratura aulica e retorica come quella di Vincenzo Monti.21
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Gli esami secondo Bottani

• Come Don Milani, il metodo didattico adottato è la pedagogia di gruppo o
pedagogia non direttiva.

• Gli studenti discutono liberamente con i loro professori in base ai lavori
apertamente scelti redatti in gruppo due o tre settimane prima degli
esami orali.

• Non esiste una competizione tra allievi, ma una collaborazione di gruppo.

• Il docente si trasforma in un coordinatore del lavoro, in un pari o meglio
in un «facilitatore».

• Esami pubblici: all’esame assistono anche gli studenti degli altri gruppi;
chiunque può parteciparvi e porre delle domande al gruppo che sta per
essere esaminato, mettendo così a frutto il loro spirito critico sulle opere
selezionate per l’esame.
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GEORGES PANCHAUD

Professore onorario di scienze dell'educazione 
all'Università di Losanna. 

Pubblica manuali di storia generale per
l’insegnamento secondario, partecipa a riforme
scolastiche nella svizzera francese, esperto
dell’UNESCO.

CHARLES HUMMEL

Segretario generale della Commissione nazionale 
dell'UNESCO a Berna.  Delegato permanente della 
Svizzera presso la sede principale dell'UNESCO a 
Parigi.

Ha studiato filosofia, psicologia e letteratura nelle 
Università di Basilea, Roma e Zurigo, e si è laureato in 
filosofia presso l'Università di Zurigo.

GABRIELLA ROSSETTI PEPE

Professore all’Università Statale di Milano e 
Ferrara in pedagogia e antropologia culturale.

Ha partecipato al femminismo milanese e a 
progetti internazionali di donne in aree rurali 

dell’Africa, nei Balcani e in Palestina.

ROBERT DOTTRENS

Ordinario di pedagogia all’Università di Ginevra.

Maestro e poi direttore didattico nel Cantone di
Ginevra. Noto per l'impostazione sperimentale,
unita all'esigenza dell'individualizzazione
dell'insegnamento.

Periti esterni agli esami del 1968-1969
pedagogicamente di un certo spessore e in alcuni casi anche politicamente 

ancorati nel campo progressista



R. Dottrens: rapporto sugli esami orali in pedagogia 
delle classi IV B, F e G, giugno 1969
• Ces examens étaient publics; y ont assisté une quarantaine d’étudiants.

• Chacun pouvait poser des questions aux candidats de l’équipe interrogée.

• Cette faculté laissée au public de poser des questions […] appellent les remarques
que voici:
• Sur le plan pratique: 

• impossibilité de fixer un horaire des examens
• augmentation considérable du temps à leur consacrer
• chacun peut poser des questions [… ] une fois que le dialogue professeur-

étudiants est arrivé à son terme
• Sur le plan du contrôle des acquisitions et des capacités:  

• l’examen devient un séminaire où l’on échange des opinions … et on justifie
telle ou telle affirmation formulée dans leur travail

• Est-il possible dans telles conditions d’attribuer valablement une note à 
chaque candidat? […] Comment établir objectivement la part de chacun à ce 
travail et la valeur de celle-ci?
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Rapporto Hummel sugli esami orali in 
pedagogia classi IV B, F, e G , giugno 1969
• Les examens n’avaient rien de commun avec des examens de style traditionnel … il ne 

s’agissait pas d’élèves intimidés … ils n’avaient pas à prouver un savoir de manuel appris par 
coeur.

• Ils avaient à discuter avec leurs professeurs sur la base de travaux rédigés en équipe deux à 
trois semaines avant les examens oraux.

• Les examens étaient publics … On entrait, on sortait. Tantôt il y avait une dizaine de 
personnes dans la pièce, tantôt cinquante. 

• Non seulement les auteurs du travail en question y participaient, mais aussi les collègues de 
classe et des étudiants d’autres classes. Les examens étaient publics.  Pouvait y participer
qui y voulait dans l’école.

• Les candidats étaient habillés à la mode des jeunes d’aujourd’hui (pullovers et pantalons).
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Rapporto Panchaud sugli esami orali in 
pedagogia classi IV B, F, e G, giugno 1969 
• Examen: Il s’agit d’une forme absolument différente de l’examen

traditionnel et même de l’examen par groupe puisque tous les élèves de 
toutes les classes peuvent y assister et prendre part à la discussion, il est 
impossible à l’examinateur d’apprécier chaque élève, même de savoir quels
sont ceux qui passent l’examen. … le notes données reposent davantage
sur le travail fourni pendant l’année et sur l’opinion des professeurs

• Programme: Le programme traditionnel était fondé sur l’histoire de la 
philosophie depuis l’antiquité. Les professeurs de pédagogie ont apporté
un important changement en limitant l’étude aux philosophes du 19me 
et 20me siècle et en laissant les élèves choisir les sujets
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Rapporto Rossetti Pepe sulla valutazione 
(Milano, 26.06.1969)

• La nota finale continua ad essere assegnata dall’esaminatore, non dal
gruppo di studenti che assistono all’esame o dallo studente esaminato.

È uno dei rimproveri che gli scrutatori esterni presenti all’esame 
muovono a questo metodo sperimentale del corso Bottani: lo scarto tra
autogestione e mancata autovalutazione.

• «Sarebbe preferibile che la valutazione venisse discussa dagli allievi stessi e
che i criteri sui quali essa si basa fossero oggetto di una discussione tra
tutte le componenti della scuola, discussione che dovrebbe aver luogo,
preferibilmente, all’inizio dell’anno onde chiarire con gli studenti che cosa
ci si prefigge da un certo lavoro e dare loro modo di partecipare al
momento della valutazione finale con un atto di autovalutazione»

• Scuola magistrale cantonale. (1968). Il Sessantotto. Locarno: Scuola Magistrale Cantonale (vol.2, p.119)
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Le proposte di acquisto di Bottani per la biblioteca della
Magistrale ( 23 ottobre 1967 )

• Si tratta di 13 riviste di pedagogia, filosofia, politica e religione 

• Non sappiamo se l’acquisto doveva essere sottoposto alla biblioteca o ai responsabili delle singole materie designati 
dalla direzione, non sappiamo neppure se queste proposte siano state soddisfatte, 

• possiamo però osservarne l’indirizzo

Spicca  l’interesse per l’attualità e il legame tra la cultura, la politica e la religione. 

• Fondo speciale Bottani, camicia SUPSI DFA 71 Aa.26 1-3: Scuola Magistrale cantonale Locarno

• Vedi nota manoscritta di Bottani nella camicia SUPSI DFA 71 Aa 27.3: Riviste di cui si propone l’acquisto
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Problemi educativi e di politica 
scolastica 
Scuola e città 
Scuola italiana moderna 

Dialogo tra culture e religioni 
Choisir
Testimonianze
Questitalia

Impegno politico e culturale 
Note di cultura
Panorama
Comunità 
Aggiornamenti sociali
Il ponte 

Arte e cinema
Sipario 
Bianco e nero

Geografia
Le vie del mondo



MAGISTRALE 
LOCARNO

1968-1969

IV anno

Programmi

ufficiali, novità

sperimentazione

Esami

novità

Bottani

Segre

Studenti
rivendicazioni

Autorità

politica e 
scolastica

Grazie per 
l’attenzione
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